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In attesa dell’esito dell’esame del Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile, entro l’anno obiettivo apertura dei cantieri

CConclusa la pausa estiva, eccoci
di nuovo qui, pronti a raccon-
tarvi i fatti e gli sviluppi più in-

teressanti, con uno sguardo particolare
al settore che ci sta più a cuore.
E il ponte sullo Stretto di messina con-
tinua a essere uno dei temi più divisivi
e simbolici del dibattito pubblico ita-
liano.
un’opera che oscilla tra ambizione
strategica e prudenza amministrativa,
capace di evocare tanto la promessa di
una nuova mobilità quanto il timore di
un investimento fuori scala.
in questa fase, però, il dossier ha as-
sunto una concretezza inedita: la so-
cietà Stretto di messina Spa punta ad
aprire i cantieri entro l’anno, obiettivo
che riflette il rush finale verso il Ci-
pess, chiamato a esprimersi sul pro-
getto aggiornato.
Sul fronte dei costi, la dimensione del-
l’intervento resta imponente. Non si
tratta solo del ponte sospeso, ma di un
sistema integrato di opere complemen-
tari: adeguamenti ferroviari, connes-
sioni stradali, interventi ambientali e
misure di sicurezza. 
la sfida è garantire trasparenza,
tempi certi e un controllo rigoroso,
evitando che l’opera si trasformi in un
cantiere infinito o in un peso finanzia-
rio sproporzionato per lo Stato.
i benefici potenziali sono altrettanto
significativi. un collegamento stabile
ridurrebbe drasticamente i tempi di at-
traversamento, rafforzando la conti-
nuità territoriale e la competitività
logistica del mezzogiorno. 
per la Sicilia, inserirsi più saldamente
nei corridoi di mobilità nazionale ed eu-
ropea; per la Calabria, significherebbe
invece attenuare la percezione di insu-
larità. Turismo, portualità e filiere pro-
duttive potrebbero, per entrambe le
regioni, trarre vantaggi da una rete più
integrata e prevedibile.
resta centrale il tema della sostenibi-
lità ambientale, in un’area delicata dal
punto di vista paesaggistico e natura-
listico. 
le valutazioni devono considerare
ecosistemi marini, fauna migratoria e
sismicità dello Stretto, con analisi in-
dipendenti e aggiornate. È qui che il
passaggio al Cipess assume valore:
consolidare il quadro tecnico, recepire
prescrizioni e verifiche, trasformando
un’idea ultradecennale in un processo
operativo.
il ponte sullo Stretto non è solo un’in-
frastruttura: è una scelta di visione.
l’italia può decidere di unire ciò che
la natura ha separato, ma deve farlo
con equilibrio, responsabilità e dati
alla mano. 
l’apertura dei cantieri entro l’anno sa-
rebbe il segnale che un sogno antico
stia finalmente entrando nella sua fase
realizzativa.

Gruppo Grimaldi
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il governo si prepara a stanziare ul-
teriori 11,4 milioni di euro a soste-

gno delle imprese dell’autotrasporto,
sia merci sia passeggeri, per compen-
sare l’impatto del caro‑carburante. le
nuove risorse, arriveranno attraverso
un emendamento al decreto legge del
27 luglio, su iniziativa del ministero
delle infrastrutture e dei trasporti gui-
dato da matteo Salvini.
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Maxi-selezione:
due Job Day

a Cosenza e a Paola  

EEntra nella fase decisiva l’iter am-
ministrativo e autorizzativo per
la realizzazione del ponte sullo

Stretto di messina.
il progetto della grande infrastruttura che
dovrà collegare stabilmente Sicilia e Cala-
bria si avvicina a uno dei passaggi ritenuti
determinanti: l’esame da parte del Cipess,
chiamato ad approvare il progetto defini-
tivo e a imprimere un’ulteriore accelera-
zione al percorso verso la fase esecutiva.
a stretto giro di tempo, il ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e la
società Stretto di messina procederanno
formalmente con l’istruttoria propedeu-
tica alla delibera del Cipess.
a comunicarlo è stato lo stesso mit at-
traverso una nota ufficiale, al termine di
un incontro dedicato allo stato di avan-
zamento dell’opera.

* * * 

Trasformare l’iniziativa in un progetto di area vasta

AUTOTRASPORTO
Pronto lo stanziamento di un nuovo credito d’imposta

Il Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti e la Società Stretto di Messina procederanno formalmente con l’istruttoria propedeutica alla delibera

Capitale europea della Cultura 2033:
avviato il confronto per candidare Siracusa 

Ponte: costi, benefici 
e per finire... il Cipess

EDITORIALE

Il Governo aumenta gli aiuti: in arrivo oltre 11 milioni di euro

Ponte sullo Stretto, rush finale verso il Cipess

lo scorso 10 settembre, è entrato in
vigore il decreto del ministero

delle infrastrutture e dei Trasporti del
1° aprile 2026, pubblicato nella gaz-
zetta ufficiale del 9 settembre, che
modifica il quadro normativo relativo
all’autenticazione dei periodi di navi-
gazione effettuati su navi battenti ban-
diera estera.
il provvedimento interviene sul de-
creto del 6 giugno 2017.
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In vigore a vantaggio dei marittimi italiani

Al via il decreto per gli imbarchi esteri
L’Avvisatore 
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apalazzo Vermexio, gli amministra-
tori di Siracusa, ragusa e militello

hanno avviato il percorso per una rete
territoriale stabile con l’obiettivo di tra-
sformare la candidatura del capoluogo
aretuseo sa Capitale europea della Cul-
tura 2033 in un piano strategico condi-
viso.
Ed è così che, la candidatura di Siracusa
compie un passo decisivo verso una di-
mensione sovralocale. 

un turismo in crescita, una stagione
che potrebbe prolungarsi fino a

novembre e un obiettivo di circa 1,4
milioni di presenze. 
per la Fisascat Cisl messina «la cre-
scita dei flussi turistici deve tradursi
anche in maggiore continuità occu-
pazionale e in condizioni di lavoro
più sostenibili per chi ogni giorno
raggiunge Taormina».

(Foto di Chris Jzammit by Pixabay)
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“Prolungare la stagione turistica fino a novembre”

Segue a pagina 3

Autorità di Sistema Portuale
del Mare di Sicilia Occidentale
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roma - Celebrato a roma, nella sede
del Comando generale, il 161º anni-
versario dell’istituzione del Corpo Ca-
pitanerie di porto - guardia Costiera.
Corpo nato a Firenze nel 1865, con la
firma del regio decreto n. 2438 da
parte di re Vittorio Emanuele ii.
Sebbene celebrato nella sede romana
del Comando generale, la ricorrenza
ha coinvolto tutti i Comandi territo-
riali e, soprattutto, gli 11.388 donne
e uomini della guardia Costiera, fe-
deli ai valori che li accomunano e
pronti alle nuove sfide nei settori di
interesse: dal soccorso in mare alla
tutela dell’ambiente marini e co-
stiero, dalla vigilanza sulle attività di
pesca alla sicurezza della naviga-
zione.
un traguardo di grande rilievo per
un’istituzione che, da oltre un secolo
e mezzo, rappresenta un presidio di le-
galità, sicurezza e valore per il paese.
Tra le autorità militari intervenute al-
l’evento, il Capo di Stato maggiore
della difesa, generale luciano porto-
lano, il Capo di Stato maggiore della
marina, ammiraglio di Squadra giu-
seppe Berutti Bergotto.
presenti alla cerimonia le più alte ca-
riche dello Stato.
dopo gli onori militari resi alla mas-

sima autorità presente e la lettura del
messaggio del Capo dello Stato, il Co-
mandante generale del  Corpo delle
Capitanerie di porto - guardia Co-
stiera, ammiraglio ispettore Capo Ser-
gio liardo, ha aperto gli interventi
istituzionali con il saluto a tutte le au-
torità intervenute ed ai gentili ospiti,
ripercorrendo l’evoluzione del Corpo
nei suoi 161 anni di storia, fondata sui
quattro “pilastri” del soccorso in mare,
della tutela dell’ambiente marino e co-
stiero, della vigilanza sulle attività di
pesca e della sicurezza della naviga-

zione. Ha delineato, quindi, le diret-
trici di sviluppo del Corpo, eviden-
ziando la necessità di proseguire nel
rafforzamento dell’organico e negli in-
vestimenti su formazione e innova-
zione digitale, oltre ad un bilanciato
percorso di riorganizzazione dell’am-
ministrazione. 
Fondamentale, al riguardo, il potenzia-
mento della componente operativa ed
il coinvolgimento attivo delle giovani
generazioni, sia nel confronto con il
mondo esterno, che nei processi di de-
finizione delle scelte strategiche per il

futuro del Corpo.
un sentito ringraziamento, inoltre, è
stato rivolto alle donne ed agli uomini
della guardia Costiera ed alle fami-
glie, per il quotidiano impegno al ser-
vizio del paese.
Nel suo intervento, il Vice presidente
del Consiglio e ministro delle infra-
strutture e dei Trasporti, matteo Sal-
vini, ha evidenziato i risultati
conseguiti nelle attività di soccorso, ri-
cordando che dal 1994 ad oggi sono
state soccorse dalla guardia Costiera,
in maniera diretta o coordinata, circa
1,8 milioni di persone. Ha richiamato
inoltre l’importante attività svolta sui
laghi e nelle acque interne, dove dal 1°
gennaio al 14 luglio di quest’anno
sono state effettuate ben 196 missioni,
che hanno consentito di trarre in salvo
390 persone. 
momento particolarmente solenne, in-
fine, quello della consegna delle ono-
rificenze al personale del Corpo
distintosi per coraggio, professionalità
e spirito di servizio in attività opera-
tive e di soccorso. Sono state conferite
complessivamente cinque medaglie al
merito Civile - una d’oro, una d’ar-
gento e tre di Bronzo - un attestato di
pubblica benemerenza e due Encomi
Solenni.

Capitanerie di porto-Guardia Costiera, da 161 anni presidio di legalità e sicurezza
Celebrazioni a Roma con il coinvolgimento di tutti i Comandi territoriali e gli oltre 11mila uomini e donne del Corpo

Il Governo aumenta gli aiuti: risorse per 397,6 milioni di euro per un comparto sotto pressione
Caro-carburante, nuovo credito d’imposta per l’autotrasporto: in arrivo altri 11,4 milioni

Per servizi di agenzia marittima

Guardia di Finanza:
avviata gara da 20mln

roma  - la guardia di Finanza ha
avviato una procedura di gara per l’af-
fidamento dei servizi di raccomanda-
zione marittima destinati alle proprie
unità navali impegnate in italia e al-
l’estero.
l’accordo quadro prevede un valore
massimo di 20 milioni di euro e una
durata di 48 mesi, corrispondenti al
quadriennio 2027‑2030.
il termine per la presentazione delle
offerte è fissato al 6 ottobre. l’appalto
punta a garantire un supporto opera-
tivo completo alle navi delle Fiamme
gialle durante missioni e attività in-
ternazionali, assicurando servizi logi-
stici, amministrativi e tecnici in scali
nazionali e stranieri.
in passato la guardia di Finanza ha
già stipulato contratti analoghi con di-
verse agenzie marittime, tra cui Cap.
F. iannaccone di gaeta e, successiva-
mente, la veneziana Bassani. le pre-
stazioni richieste comprendevano un
ampio ventaglio di attività: dal bunke-
raggio e dalla fornitura di oli lubrifi-
canti e idraulici alla gestione di diritti
portuali, tariffe doganali, tasse di an-
coraggio, ormeggio e disormeggio,
fino all’assistenza con rimorchiatori.
ulteriori servizi riguardavano la ge-
stione dei rifiuti e delle acque di sen-
tina, il noleggio di automezzi, la
disponibilità di interpreti, il supporto
medico e la fornitura di servizi di la-
vanderia. il nuovo appalto sembra
confermare la necessità di un opera-
tore in grado di garantire un’assi-
stenza multisettoriale e continuativa
alle unità della guardia di Finanza im-
pegnate in attività operative fuori
sede.

roma - il governo si prepara a
stanziare ulteriori 11,4 milioni di
euro a sostegno delle imprese del-
l’autotrasporto, sia merci sia pas-
seggeri, per compensare l’impatto
del caro‑carburante. 
le nuove risorse, arriveranno attra-
verso un emendamento al decreto
legge del 27 luglio, su iniziativa del
ministero delle infrastrutture e dei
trasporti guidato da matteo Salvini,
e saranno erogate sotto forma di
credito d’imposta.
Secondo la ricostruzione della rivi-
sta Tir, organo ufficiale del Comi-
tato Centrale per l’albo
dell’autotrasporto, questo ulteriore
stanziamento porterebbe a 397,6
milioni di euro il totale delle risorse
messe in campo dal governo nel

2026 per fronteggiare l’aumento dei
prezzi dei carburanti.
una cifra che si compone dei prece-
denti interventi: 300 milioni del
primo dl 33/2026; 22 milioni del
dl 133 del 27 luglio; 42,10 milioni
del dl 139 del 5 agosto; 22,1 mi-
lioni del dl 153 del 26 agosto.
Nei giorni scorsi assotir ha richia-
mato l’attenzione sull’impennata
del prezzo del gasolio: a marzo un
litro costava 1,670 euro, mentre a
fine agosto ha raggiunto 2,130 euro.
un aumento di 46 centesimi, che di-
venta 60 centesimi al netto degli at-
tuali sconti, pari a quasi +40% in
sei mesi.
l’associazione ha evidenziato come
le tariffe del trasporto non abbiano
seguito lo stesso andamento del car-

burante (non si sono cioè adeguate
del 15%), mentre i prezzi al con-
sumo hanno registrato incrementi
ben più consistenti. 
per assotir, la crisi va considerata
strutturale e richiede il coinvolgi-
mento diretto della committenza,
che non può sottrarsi alla responsa-
bilità di riconoscere l’aumento dei
costi operativi.
da qui l’appello al governo affin-
ché promuova un tavolo di con-
fronto urgente tra vettori e
committenti, in attesa dell’avvio
della nuova Consulta dell’autotra-
sporto.
il suo riavvio era stato promesso
dall’esecutivo lo scorso maggio,
durante le trattative che avevano
evitato il fermo generale del settore.

roma - la crisi dello Stretto di Hor-
muz rischia di trasformarsi in un nuovo
fronte di pressione sui bilanci delle fa-
miglie italiane. 
Se la chiusura del principale snodo ma-
rittimo del golfo dovesse protrarsi an-
cora a lungo, gli effetti potrebbero
infatti propagarsi rapidamente dai mer-
cati internazionali dell’energia fino alle
bollette dome- stiche e ai prezzi dei car-
buranti.
a delineare lo scenario è una stima di
Facile.it, secondo cui nei prossimi do-
dici mesi una situazione di prolungata
interruzione dei traffici attraverso Hor-
muz potrebbe determinare, rispetto alle
precedenti previsioni, un aggravio
medio di 276 euro per famiglia sulla
spesa destinata a luce e gas.
l’impatto maggiore sarebbe sul gas,
con un incremento stimato di circa 200
euro, mentre per l’elettricità l’esborso
aggiuntivo potrebbe raggiungere i 76
euro.
Complessivamente, la spesa energetica
annuale di una famiglia arriverebbe
così a circa 2.224 euro, di cui 1.510
euro riconducibili al gas e 714 euro
all’energia elettrica.
un quadro che si inserisce in una fase
nella quale i mercati energetici stanno
già registrando significative tensioni.
i dati dell’arera mostrano infatti un au-
mento delle quotazioni del gas all’in-
grosso. Nel mese di agosto il prezzo
della materia prima sul mercato italiano
ha raggiunto 56,69 euro per megawat-
tora, con un incremento di 21,48 euro
per mWh rispetto ai 35,21 euro regi-
strati a febbraio, prima dell’inizio del
conflitto tra Stati uniti e iran.
a rendere ancora più incerto lo scenario

contribuisce l’andamento dei futures
sul mercato europeo, che nelle ultime
rilevazioni hanno registrato un incre-
mento del 3,3%, arrivando a quota
65,47 euro per mWh.
l’evoluzione delle quotazioni interna-
zionali rappresenta un elemento parti-
colarmente delicato per un paese come
l’italia, fortemente dipendente dalle im-
portazioni energetiche e quindi esposto
alle conseguenze di eventuali interru-
zioni o difficoltà lungo le principali
rotte commerciali.
le ripercussioni non riguardano sol-
tanto il gas. anche il comparto elettrico
sta mostrando segnali di forte pres-
sione.
l’arera ha segnalato un “forte rialzo”
del prezzo unico nazionale dell’energia
elettrica, arrivato a circa 207 euro per
mWh. un andamento che si riflette
anche sulle tariffe applicate alle utenze
domestiche.
già alla fine di giugno l’autorità aveva
comunicato che, nel terzo trimestre del
2026, la bolletta elettrica del cliente
tipo vulnerabile servito in maggior Tu-
tela sarebbe aumentata del 4,6% ri-
spetto al trimestre precedente, dopo un
incremento dell’8,1% registrato nel se-
condo trimestre.
la nuova fiammata dei prezzi del-
l’energia si inserisce inoltre in un qua-
dro generale di aumento del costo della
vita. Secondo l’istat, a luglio l’indice
nazionale dei prezzi al consumo per
l’intera collettività, al lordo dei tabac-
chi, ha registrato una crescita dello
0,3% su base mensile e del 2,9% su
base annua.
a preoccupare i consumatori sono
anche le conseguenze sul fronte dei car-

buranti. l’eventuale prolungarsi delle
tensioni nello scacchiere mediorientale
potrebbe infatti tradursi in ulteriori au-
menti dei prezzi alla pompa, in un mo-
mento in cui benzina e soprattutto
gasolio hanno già raggiunto livelli ele-
vati.
gli ultimi dati del ministero delle im-
prese e del made in italy indicano una
media nazionale in modalità self ser-
vice di 2,002 euro al litro per la benzina
e 2,116 euro al litro per il gasolio.
Sulla rete autostradale i valori risultano
ancora più elevati: 2,077 euro al litro
per la benzina e 2,186 euro al litro per
il diesel. Numeri che rendono partico-
larmente sensibile l’economia italiana
alle eventuali nuove tensioni sul mer-
cato internazionale del petrolio e dei
prodotti raffinati.
il peso dello Stretto di Hormuz non di-
pende soltanto dalla sua collocazione
geografica. il tratto di mare che separa
la penisola arabica dall’iran costituisce
infatti uno dei principali corridoi ener-
getici del pianeta, attraverso il quale
transitano enormi quantità di petrolio e
prodotti energetici destinati ai mercati
internazionali.
per l’italia il collegamento è particolar-
mente importante soprattutto per alcuni
prodotti raffinati.
Secondo i dati forniti a marzo dal-
l’unione energie per la mobilità, il 57%
del gasolio importato dall’italia, pari a
circa 3 milioni di tonnellate, attraversa
lo Stretto di Hormuz. attraverso la
stessa rotta passa inoltre circa il 20%
del jet fuel, pari a 500mila tonnellate.
più contenuto è invece il peso diretto di
Hormuz sulle importazioni italiane di
greggio: circa il 6%, equivalente a 3,3

milioni di tonnellate. una percentuale
più bassa spiegata anche dal fatto che
una parte significativa del petrolio sau-
dita può raggiungere i mercati interna-
zionali aggirando lo Stretto attraverso
l’East West crude oil pipeline.
il problema, tuttavia, non riguarda sol-
tanto gli approvvigionamenti diretti
dell’italia. una chiusura totale e pro-
lungata dello Stretto avrebbe infatti ri-
percussioni sull’intero mercato globale
dell’energia.
già nei mesi scorsi il presidente di
unem, gianni murano, aveva lanciato
l’allarme, sottolineando che uno stop
prolungato dei transiti potrebbe mettere
a rischio una quota compresa tra il 15%
e il 20% dell’offerta mondiale di petro-
lio.
È proprio questo possibile effetto a ca-
tena a preoccupare maggiormente i
mercati. una riduzione dell’offerta in-
ternazionale, a fronte di una domanda
che resta elevata, potrebbe determinare
una nuova corsa delle quotazioni del
greggio e, di conseguenza, dei prodotti
raffinati.
per i consumatori italiani ciò signifi-
cherebbe un possibile aumento dei costi
di trasporto, della mobilità privata e, in-
direttamente, di numerosi beni e ser-
vizi.
un capitolo importante riguarda infine
il gas naturale liquefatto (gnl). anche
in questo caso il medio oriente rappre-
senta una componente non trascurabile
dell’approvvigionamento energetico
italiano.
Secondo i dati riportati da unem, la re-
gione mediorientale contribuisce per
circa il 10% alle importazioni italiane
di gas naturale, con un volume stimato

in 6,5 miliardi di metri cubi l’anno su
un totale di circa 65 miliardi.
la possibile chiusura prolungata di
Hormuz si presenta quindi come un
problema che va ben oltre la singola
rotta marittima. petrolio, prodotti raffi-
nati e gnl sono infatti collegati da una
rete globale nella quale ogni interru-
zione significativa può generare effetti
a cascata sui prezzi.
il vero elemento di preoccupazione è
dunque la durata della crisi. un’inter-
ruzione temporanea dei traffici po-
trebbe essere assorbita più facilmente
dai mercati attraverso scorte, rotte al-
ternative e interventi di compensazione.
uno scenario prolungato, invece, ri-
schierebbe di amplificare progressi- va-
mente le tensioni.
per le famiglie italiane il primo effetto
potrebbe essere quello già quantificato
nelle stime sulle bollette: 276 euro in
più nell’arco di dodici mesi. a questo si
aggiungerebbe l’eventuale incremento
dei carburanti, con conseguenze non
soltanto per chi utilizza quotidiana-
mente l’automobile, ma anche per il
costo del trasporto delle merci.
la crisi di Hormuz rischia così di tra-
sformarsi in un nuovo fattore di infla-
zione energetica, riportando al centro
dell’attenzione la vulnerabilità dell’ita-
lia e dell’Europa rispetto alle grandi
rotte internazionali dell’energia.
E mentre sui mercati si guarda all’evo-
luzione della situazione geopolitica nel
golfo, per i consumatori italiani il ti-
more è che una crisi apparentemente
lontana migliaia di chilometri possa tra-
dursi, nei prossimi mesi, in una voce
sempre più pesante nelle bollette e negli
scontrini delle stazioni di servizio.

Stretto di Hormuz La chiusura prolungata rischia di gravare ulteriormente sui bilanci delle famiglie
Scenario stimato da un’indagine di “Facile.it” che prevede un pesante aumento della spesa energetica annuale ai danni di tutti i nuclei familiari



La Ecol Sea S.r.l. è un’azienda con cer-
tificazione Qualità (ISO 9001), Am-
biente (ISO 14001) e Salute e
Sicurezza sul lavoro (ISO 18001) che
opera nel Porto di Palermo in qualità di
concessionaria per il prelievo di acque
di sentina, slop, acque nere e rifiuti spe-
ciali pericolosi e non pericolosi prodotti
dalle navi. L’azienda è inoltre specializ-
zata in rimozione amianto, anche fria-
bile, e bonifica cisterne e serbatoi. Offre
servizi di autospurgo e soluzioni per il
trasporto e invio a smaltimento di qual-

siasi tipologia di rifiuto.
La Ecol Sea S.r.l. è associata ad
Ansep-Unitam, associazione nazionale
che raggruppa le aziende di Servizi
Ecologici Portuali e di tutela dell’am-
biente marino.
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Recepite le osservazioni della Corte dei Conti e incassato il parere positivo del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici

al vertice hanno partecipato il ministro
delle infrastrutture e dei Trasporti, matteo
Salvini, il presidente della società Stretto
di messina, maurizio Basile, l’ammini-
stratore delegato pietro Ciucci e i dipen-
denti della struttura. un confronto nel
corso del quale il ministro ha manifestato
soddisfazione per il lavoro portato avanti
negli ultimi mesi e per l’avanzamento del-
l’iter progettuale.
Secondo quanto riferito dal ministero, sa-
rebbero state recepite le osservazioni for-
mulate dalla Corte dei Conti, mentre un
ulteriore elemento favorevole è rappre-
sentato dal parere positivo recentemente
espresso dal Consiglio Superiore dei la-
vori pubblici. passaggi che consentono
ora di concentrare l’attenzione sulla pros-
sima tappa istituzionale, quella del Cipess.
il passaggio al Cipess rappresenta uno
snodo fondamentale per il futuro del-
l’opera. una volta ottenuto il necessario
visto di legittimità, la relativa delibera
potrà diventare efficace, consentendo di
procedere verso la fase operativa.
la tabella di marcia delineata dal mini-
stero delle infrastrutture prevede infatti
che la fase realizzativa possa prendere
concretamente avvio entro la fine del
2026. un obiettivo particolarmente signi-
ficativo per un progetto che da decenni
alimenta il confronto politico, istituzio-

nale e territoriale.
il successivo percorso dovrebbe compren-
dere la predisposizione della progetta-
zione esecutiva e l’avvio contestuale del
programma delle opere anticipate, desti-
nato a comprendere gli interventi prope-
deutici alla realizzazione della grande
infrastruttura.
l’attuale cronoprogramma indica inoltre
nel 2034 l’anno previsto per l’apertura del
ponte al traffico. per arrivare a quel tra-
guardo sono stimati circa sette anni e
mezzo di lavori, con un intervento desti-
nato a modificare profondamente l’assetto
dei collegamenti tra la Sicilia e il conti-
nente.
Sul fronte istituzionale siciliano, il pro-
getto continua a trovare il convinto soste-
gno del presidente della regione, renato
Schifani, che anche nelle ultime settimane
ha ribadito la necessità di accelerare l’iter
per arrivare alla fase realizzativa.
il governatore ha sottolineato il ruolo as-
sunto dalla regione Siciliana anche sotto
il profilo finanziario, ricordando il contri-
buto destinato alla realizzazione del-
l’opera.
«Il Ponte s’ha da fare. Ci crediamo, lo so-
steniamo, lo abbiamo cofinanziato con un
miliardo e 300 milioni in cassa», ha affer-
mato Schifani, confermando la posizione
favorevole dell’amministrazione regio-
nale.
per il presidente della regione, l’accele-

razione impressa all’iter rappresenta una
possibile “svolta storica verso la realizza-
zione di un’opera strategica”, attesa da ge-
nerazioni e destinata, secondo la
prospettiva dei suoi sostenitori, a incidere
sul futuro della Sicilia e dell’intero mez-
zogiorno.
il ponte viene considerato, in questa vi-
sione, uno strumento per rafforzare la
continuità territoriale, migliorare i colle-
gamenti e superare quella condizione di
isolamento infrastrutturale che ancora ca-
ratterizza ampie aree dell’isola.
parallelamente all’accelerazione istituzio-
nale, resta però forte il fronte contrario
alla realizzazione dell’opera. le opposi-
zioni politiche e i comitati territoriali No
ponte continuano a contestare sia la prio-
rità attribuita all’infrastruttura sia la soste-
nibilità economica dell'investimento.
Tra le voci più critiche figura quella di
angelo Bonelli, deputato di alleanza
Verdi e Sinistra, che ha messo nel mirino
soprattutto la destinazione delle risorse
pubbliche previste per il collegamento
stabile tra le due sponde dello Stretto.
Bonelli ha indicato come priorità per il
mezzogiorno gli interventi destinati a
fronteggiare le emergenze che interessano
quotidianamente i territori.
Secondo l’esponente dell’opposizione, le
risorse dovrebbero essere indirizzate in-
nanzitutto verso la sicurezza idrica, la pre-
venzione del dissesto idrogeologico, il

rafforzamento delle infrastrutture esistenti
e il sistema sanitario, piuttosto che verso
un’opera che il fronte contrario considera
non prioritaria rispetto alle necessità im-
mediate delle comunità locali.
il passaggio al Cipess si colloca dunque
all’interno di un confronto che continua
a dividere profondamente il mondo poli-
tico e istituzionale. da una parte il go-
verno, la regione Siciliana e i sostenitori
del progetto vedono nel ponte una infra-
struttura strategica capace di ridisegnare
i collegamenti del mezzogiorno e di raf-
forzare la competitività della Sicilia;
dall’altra opposizioni e comitati conte-
stano costi, priorità e impatto comples-
sivo dell’intervento.
la prossima fase dell’iter sarà quindi de-
cisiva non soltanto sul piano amministra-
tivo, ma anche sul terreno del confronto
politico. l’obiettivo dichiarato dal go-
verno resta quello di arrivare all’avvio
dei cantieri entro la fine dell’anno,
aprendo così una nuova fase nella lunga
storia del progetto del ponte sullo Stretto.
dopo decenni di annunci, rinvii, revi-
sioni progettuali e contrapposizioni, il
2026 potrebbe dunque rappresentare
l’anno del passaggio dalle procedure alle
opere. Saranno però i prossimi mesi, e
soprattutto il pronunciamento del Ci-
pess, a stabilire se la tabella di marcia
riuscirà effettivamente a trasformarsi
nell’avvio concreto dei lavori.

Ponte, progetto verso il Cipess: cantieri attesi entro fine 2026
Segue dalla prima pagina

Svolta per i marittimi italiani

In vigore 
il decreto 
per gli 

imbarchi esteri

roma - lo scorso 10 settembre, è
entrato in vigore il decreto del mini-
stero delle infrastrutture e dei Tra-
sporti del 1° aprile 2026, pubblicato
nella gazzetta ufficiale del 9 settem-
bre, che modifica il quadro normativo
relativo all’autenticazione dei periodi
di navigazione effettuati su navi bat-
tenti bandiera estera.
Come evidenziato dall’avvocato giu-
seppe loffreda dello studio legal
4Transport, il provvedimento inter-
viene sul decreto del 6 giugno 2017,
introducendo nuove modalità docu-
mentali utili a certificare l’attività
svolta all’estero.
Secondo il legale, la riforma nasce dalla
necessità di risolvere le difficoltà ope-
rative incontrate da numerosi marittimi
nel far riconoscere i periodi di imbarco
su unità straniere. il decreto prevede ora
due ulteriori strumenti di prova: con-
tratto di arruolamento o Seafarers’ Em-
ployment agreement firmato dalle
parti, accompagnato dal discharge con-
tenente i dati della nave, del viaggio,
della qualifica ricoperta, dell’eventuale
regola STCW e delle date e località di
imbarco e sbarco; discharge sottoscritto
dal raccomandatario marittimo, ricono-
sciuto come documento valido ai fini
dell’autenticazione.
Si tratta, sottolinea loffreda, di una
“modifica apparentemente tecnica,
ma di rilievo operativo”, perché am-
plia la gamma di documenti utilizza-
bili dal marittimo e riduce il rischio
che periodi di navigazione realmente
svolti non possano essere riconosciuti
per ostacoli puramente formali. una
semplificazione normativa attesa da
tempo, soprattutto in un settore carat-
terizzato da mobilità internazionale e
procedure spesso complesse.

(Foto di Esten Erbol by Pixabay)

Napoli - Centinaia di posizioni disponibili a bordo
delle navi grimaldi lines, con contratti regolari,
vitto e alloggio garantiti e una retribuzione netta che
può arrivare fino a 2.800 euro mensili. È il quadro
al centro dei due Job days promossi dai Centri per
l’impiego nell’ambito delle iniziative del diparti-
mento lavoro, imprese e aree produttive della re-
gione Calabria, in collaborazione con Sviluppo
lavoro italia.
Queste le date degli incontri: mercoledì 30 settem-
bre, dalle 9.30 alle 16.30, nella sede di Sport e Salute
spa, piazza g. matteotti, Cosenza; giovedì 1° otto-
bre, dalle 9.30 alle 16.30, al museo multimediale
San Francesco di paola, corso garibaldi 43.
in vista dell’appuntamento di paola, martedì 22 set-
tembre l’ipSEoa della città accoglierà un incontro
tra il Centro per l’impiego e i giovani diplomati
dell’istituto. l’iniziativa, pensata per presentare nel
dettaglio le opportunità offerte da grimaldi lines,
servirà anche a supportare i candidati nella proce-
dura di iscrizione ai colloqui.
l’incontro è promosso dal Centro per l’impiego
di paola, diretto da domenico abramo, in colla-
borazione con l’ipSEoa guidato da Sandra
grossi. Sarà un momento utile per fornire ai ra-
gazzi tutte le informazioni necessarie in vista del
recruiting day del 1° ottobre, quando i responsa-
bili Hr della compagnia saranno presenti per in-
contrare e selezionare i candidati.

«Grimaldi Lines è una delle principali realtà del tra-
sporto marittimo italiano ed europeo - ha riferito
domenico abramo - Opportunità come queste rap-
presentano un segnale importante per il territorio e
per l’intero Tirreno cosentino».
abramo ha, inoltre, evidenziato il lavoro di rete av-
viato dal Centro per l’impiego con regione Cala-
bria, Comuni, istituti scolastici e Sviluppo lavoro
italia, con l’obiettivo di favorire l’inserimento lavo-

rativo attraverso un contatto diretto tra domanda e
offerta.
le posizioni aperte sono numerose e, in molti casi
è sufficiente l’assolvimento dell’obbligo scolasti-
coaccessibili anche senza esperienza. Questi i
posti a disposizione: 200 per camerieri, garzoni di
camera, piccoli di camera, addetti al riassetto ca-
bine e ai servizi di food & beverage; 150 posti per
garzoni di cucina e piccoli di cucina (anche alla
prima esperienza); 50 cuochi (con obbligo scola-
stico e almeno due anni di esperienza); 30 mozzi
(anche senza esperienza); 25 giovanotti elettricisti,
(con esperienza preferibile); 25 idraulici (ottonai,
con almeno tre anni di esperienza); 25 trattoristi,
in possesso delle patenti C‑CE‑CQC oppure
d‑dE‑CQC (anche alla prima esperienza).
l’offerta prevede un impiego full‑time a bordo delle
navi della compagnia, con applicazione del CCNl
per il personale navigante dell’industria armatoriale.
il ciclo di lavoro è strutturato in 90 giorni di imbarco
seguiti da 45 giorni a terra. durante il periodo a terra
è possibile richiedere la Naspi o svolgere un’altra at-
tività lavorativa.
l’esperienza maturata a bordo viene considerata
un elemento che favorisce il rinnovo del contratto.
la retribuzione netta mensile indicativa varia tra
2.000 e 2.800 euro, in base alla mansione. 
a bordo, infine, sono garantiti vitto e alloggio a
carico dell’azienda.

Grimaldi Lines avvia una maxi-selezione: due Job Day a Cosenza e a Paola
Centinaia le figure richieste tra le quali: 200 camerieri, garzoni di camera e addetti ai servizi food & beverage

Martedì 22 settembre 
l’Istituto Professionale 

di Stato per i Servizi dell’Eno-
grastronomia e dell’Ospitalità
Alberghiera di Paola ospiterà
un incontro preparatorio tra
Centro per l’Impiego e stu-
denti diplomati dell’istituto.

Una giornata informativa de-
dicata a illustrare le opportu-
nità di carriera a bordo delle

navi Grimaldi Lines e 
a guidare i giovani nella fase

di iscrizione ai colloqui
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Inchiesta su una ferita ancora aperta tra mare, archeologia e politica locale

auguSTa (Sr) - a pochi giorni dalla
scadenza del mandato, l’incarico di
Francesco di Sarcina come commissa-
rio dell’autorità di Sistema portuale
della Sicilia orientale è stato nuova-
mente prorogato. a riportarlo è stata
repubblica, secondo cui il ministero
delle infrastrutture e dei Trasporti
avrebbe adottato il provvedimento nei
primi giorni del mese in corso.
la proroga estende la permanenza di
di Sarcina alla guida dell’ente per
altri 90 giorni, oppure fino alla no-
mina del nuovo presidente. Secondo
la testata, al momento i nomi più ac-
creditati per la successione sarebbero
due: Francesco Scoma, presidente di
amg Energia, indicato nell’area di
Forza italia; mario la rocca, diri-
gente generale del dipartimento dei
beni culturali della regione Siciliana,
conside
rato il favorito in quanto espressione
di Fratelli d’italia.
di Sarcina era stato nominato presi-
dente dell’adSp nel 2022, assumendo
la guida dell’autorità che gestisce i
porti di augusta, Catania, Siracusa e
pozzallo. Con la conclusione del man-
dato quadriennale, lo scorso aprile era
stato designato commissario, rice-
vendo una prima proroga poi scaduta
lo scorso 31 agosto. l’ulteriore esten-
sione garantisce continuità ammini-
strativa in attesa della scelta del nuovo
vertice.

Arriva una nuova proroga

Di Sarcina resta
commissario AdSP

Sicilia Orientale

Ecomostro di Marinella di Selinunte,
fallimento urbanistico lungo quarant’anni

Come funziona e sua utilità
“AllertaMeteo”,

l’app che in anticipo
avvisa sui temporali

BrESCia - l’anno meteorologico in
Sicilia è stato segnato da continui
sbalzi: piogge persistenti, ondate di
calore estremo e fenomeni improvvisi
che hanno reso difficile prevedere
l’evoluzione del tempo. una tendenza
che, secondo gli esperti, proseguirà
anche nei mesi autunnali e invernali.
in questo contesto nasce allertame-
teo, una nuova applicazione gratuita
pensata per offrire ai cittadini infor-
mazioni meteo di rischio più precise,
tempestive e geolocalizzate.
allertameteo è una piattaforma svi-
luppata a Brescia da un gruppo di ex
volontari della protezione Civile.
l’app consente di ricevere allerte
meteo ufficiali e avvisi Nowcasting
direttamente sul proprio smartphone,
con notifiche mirate esclusivamente ai
comuni selezionati dall’utente.
È gratuita, disponibile per ioS e android
e copre tutti i 7.894 comuni italiani.
l’obiettivo è semplice: fornire infor-
mazioni meteo di rischio che siano
davvero utili nella vita quotidiana.
ogni utente può: selezionare i comuni
da monitorare - casa, lavoro, luoghi
dei familiari; ricevere notifiche uffi-
ciali solo quando quel territorio è re-
almente coinvolto da un’allerta;
essere avvisato in anticipo dell’arrivo
di fenomeni intensi grazie al servizio
Nowcasting.
il sistema utilizza intelligenza artifi-
ciale per raccogliere e analizzare le al-
lerte diffuse dalle regioni e dalla
protezione Civile, identificando auto-
maticamente i comuni interessati e in-
viando le segnalazioni solo agli utenti
che li seguono.
Quando un fenomeno meteorologico
violento è in avvicinamento, l’app
invia un avviso immediato.
gli avvisi permettono di adottare
comportamenti più prudenti, evitare
spostamenti non necessari, mettere al
sicuro persone e oggetti e seguire con
maggiore consapevolezza l’evolu-
zione del meteo.
i casi monitorati includono: forti tem-
porali, grandinate, nubifragi, dow-
nburst, altri eventi estremi in rapido
sviluppo

A USTICA, SPORT, NATURA E MOVIMENTO
L’Area Marina Protetta ha ospitato due giornate dedicate alla sostenibilità e alla valorizzazione del territorio

uSTiCa (pa) - l’area marina protetta di
ustica ha ospitato il programma che uni-
sce attività outdoor, educazione alla soste-
nibilità e valorizzazione del territorio
mountain bike, hiking e snorkeling per
scoprire la riserva naturale e promuo-
vere un nuovo modello di fruizione re-
sponsabile dell’isola conclusesi con una
partecipazione vivace e trasversale. 
due giornate di “Sport, Natura e movi-
mento”, iniziativa promossa dall’amp
(area marina protetta) isola di ustica,
dal ministero dell’ambiente e della Si-
curezza Energetica, dal progetto Natura
e movimento e dal Comune di ustica,
che l’11 e 12 settembre scorsi hanno tra-
sformato l’isola in un laboratorio a cielo
aperto dedicato alla sostenibilità.
per due giorni, residenti, visitatori e ap-
passionati di attività outdoor hanno po-
tuto immergersi nella natura della
riserva, partecipando a un programma
che ha unito sport, educazione ambien-
tale, benessere e inclusione. le attività

- mountain bike, hiking e snorkeling -
hanno permesso di esplorare alcuni dei
luoghi più suggestivi dell’area marina
protetta, dal sentiero naturalistico della
riserva Naturale orientata alla Zona a
dell’amp, fino al museo multimediale,
che ha ospitato momenti di approfondi-
mento e divulgazione.
particolarmente apprezzate le escursioni
guidate, che hanno offerto ai parteci-
panti l’occasione di conoscere da vicino
la biodiversità terrestre e marina di
ustica, con un’attenzione speciale ai
temi della tutela ambientale e della va-
lorizzazione del territorio. 
le attività in mare, svolte nel pieno ri-
spetto delle regole dell’amp, hanno
mostrato come lo sport possa diventare
un efficace strumento di sensibilizza-
zione, capace di avvicinare il pubblico
alla conoscenza degli ecosistemi pro-
tetti.
l’iniziativa ha confermato la vocazione
dell’isola a essere un punto di riferi-

mento per la promozione di pratiche so-
stenibili e per la diffusione di una cul-
tura della fruizione responsabile. la
sinergia tra enti, operatori e comunità
locale ha contribuito a creare un evento
partecipato, capace di coniugare diver-
timento, educazione e rispetto dell’am-
biente.

Con “Sport, Natura e movimento”,
ustica ha ribadito il valore della sua
area marina protetta, che proprio que-
st’anno ha celebrato i suoi 40 anni, e ha
offerto un esempio concreto di come lo
sport possa diventare un ponte tra per-
sone e natura, favorendo una relazione
più consapevole con il territorio.

mariNElla di SEliNuNTE (Tp) - a marinella
di Selinunte, frazione costiera di Castelvetrano,
l’“ecomostro” è molto più di un edificio incompiuto:
è il simbolo di un’intera stagione di speculazione
edilizia, di assenza di pianificazione e di promesse
politiche mai mantenute. 
una struttura che da oltre quarant’anni domina la
linea di costa, a poche centinaia di metri dal parco
archeologico di Selinunte, creando un contrasto che
racconta - meglio di qualsiasi dossier - la fragilità
del rapporto tra sviluppo turistico e tutela del pae-
saggio in Sicilia.
la storia dell’ecomostro affonda le radici negli anni
ottanta, quando la costa di marinella era considerata
un territorio da “valorizzare” attraverso una massic-
cia espansione edilizia. il progetto prevedeva: un
complesso turistico residenziale di grandi dimen-
sioni; appartamenti, servizi e spazi commerciali; una
struttura capace di ospitare centinaia di persone.
ma già dalle prime fasi emersero irregolarità urba-
nistiche, autorizzazioni lacunose e un quadro nor-
mativo incerto. la costruzione si fermò, lasciando
dietro di sé un gigante di cemento armato esposto al
vento, alla salsedine e al degrado.
l’edificio incompiuto si trova in un’area di altissimo
valore culturale e naturalistico: il parco archeolo-
gico di Selinunte, che ogni anno attira oltre 300mila
visitatori, è uno dei siti più importanti del mediter-
raneo. la presenza dell’ecomostro ha generato: de-
grado visivo e perdita di qualità paesaggistica; danni
all’immagine turistica della località; criticità am-

bientali dovute all’esposizione delle strutture in ce-
mento; un freno allo sviluppo economico della zona.
il risultato è un paradosso: mentre Selinunte viene
celebrata per la sua bellezza millenaria, marinella
convive con una ferita urbanistica che nessuno ha
mai davvero voluto chiudere.
l’ecomostro è sopravvissuto a quattro decenni di
amministrazioni comunali, cambi di norme urbani-
stiche, interventi regionali mai concretizzati e pro-
messe di demolizione rimaste sulla carta
la mancanza di una strategia condivisa ha trasfor-
mato la struttura in un monumento all’inerzia istitu-

zionale. ogni tentativo di intervento si è arenato tra:
costi elevati di demolizione; contenziosi con i pro-
prietari; assenza di fondi dedicati; progetti di riqua-
lificazione mai finanziati.
il risultato è un edificio che nessuno vuole, ma che
nessuno riesce a eliminare.
Nel corso degli anni si sono alternati diversi scenari:
demolizione totale - sostenuta da ambientalisti e
parte della cittadinanza; riqualificazione in struttura
turistica - proposta da imprenditori locali, mai de-
collata; recupero pubblico - ipotesi di trasformazione
in centro servizi, rimasta senza coperture finanzia-
rie.
Ecco perché l’ecomostro non è ancora stato demo-
lito. dietro la sua sopravvivenza ci sono, infatti, que-
sti tre fattori chiave: una demolizione completa
richiederebbe investimenti milionari; il complesso è
suddiviso tra diversi soggetti, rendendo difficile
qualsiasi intervento coordinato; nessuna amministra-
zione ha mai assunto la responsabilità di un progetto
definitivo.
l’ecomostro di marinella è così diventato un caso
nazionale perché incarna un problema più ampio: la
difficoltà di conciliare sviluppo, tutela del paesaggio
e legalità. 
È un promemoria di ciò che accade quando la piani-
ficazione urbanistica viene sostituita da improvvisa-
zione e interessi privati.
oggi, mentre la Sicilia punta su turismo culturale e
sostenibilità, quell’edificio continua a ricordare che
il passato non è stato ancora risolto.

Per la tutela ambientale e lo sviluppo sostenibile dell’isola

Presentata la “Carta di Pantelleria” Portopalo di Capo Passero, ritrovato relitto
del transatlantico britannico Minnetonka

Dopo oltre un secolo, un gigante del mare riemerge dal Canale di Malta

porTopalo di Capo paSSEro (Sr) - a 23 miglia a sud di portopalo di
Capo passero, nel cuore del Canale di malta, firmata dall’esploratore subacqueo
siracusano Fabio portella, è stato identificato a 120 metri di profondità il relitto
del SS minnetonka, uno dei grandi transatlantici britannici della prima guerra
mondiale. l’unità giace in assetto di navigazione su un fondale di fango bianco,
sabbia e roccia, con la prua ancora orientata verso ovest, come se attendesse di
riprendere la rotta interrotta nel 1918.
Costruito nel 1901 dai cantieri Harland & Wolff di Belfast - gli stessi del Titanic
- il minnetonka era considerato un gigante dei mari: 183 metri di lunghezza,
13.528 tonnellate di stazza, fino a 250 passeggeri di prima classe sulla rotta
londra-New York. Tra i suoi viaggi più celebri figura quello del 1907, quando
a bordo salì mark Twain, di ritorno dagli Stati uniti dopo la laurea honoris
causa a oxford.
requisito nel 1915 dall’ammiragliato britannico come trasporto ausiliario ar-
mato (HmT 158), il piroscafo sopravvisse a due attacchi di sommergibili tede-
schi prima di essere silurato il 30 gennaio 1918 dal u‑64 e finito a cannonate
dall’uC‑67. Trasportava corrispondenza postale e dieci prigionieri di guerra.
Nell’affondamento morirono 4 membri dell’equipaggio, mentre i prigionieri
furono presi in carico dall’uC‑67 e i 169 sopravvissuti vennero recuperati da
unità partite da malta.
il relitto appare sorprendentemente integro: assetto di navigazione perfetto, con
la struttura principale ancora riconoscibile; albero di prua alto quasi 30 metri,
completo di coffa e campana, avvolto da banchi di pesci; buona conservazione
generale, con danni concentrati nella zona poppiera, coerenti con l’attacco su-
bito; fondale fangoso uniforme, che ha contribuito a preservare le forme del
transatlantico per oltre un secolo.
la conferma dell’identità è arrivata grazie alla corrispondenza univoca di tutti
gli elementi strutturali: dimensioni, configurazione della prua, caratteristiche
dell’albero, dettagli costruttivi e tracce coerenti con le dinamiche dell’affonda-
mento. ogni riscontro ha permesso di stabilire con certezza che quel gigante
adagiato sul fondo del Canale di malta è il minnetonka.

paNTEllEria (Tp) - i territori in-
sulari e le località balneari più espo-
ste ai flussi estivi vivono ormai un
fenomeno sempre più evidente, defi-
nito con il neologismo turistifica-
zione: una pressione crescente che
rischia di alterare l’equilibrio am-
bientale, sociale e culturale dei luo-
ghi. anche in Sicilia questa tendenza
si è intensificata negli ultimi anni,
sollevando interrogativi sulla capa-
cità delle isole minori di preservare la
propria identità.
due anni fa, su iniziativa della Fon-
dazione Sebastiano Tusa (nella foto),
ustica ha adottato una propria Carta
dedicata alla promozione dell’am-

biente, alla ricerca scientifica e allo sviluppo sostenibile, coinvolgendo ammi-
nistrazioni e associazioni locali. uno strumento di pianificazione che oggi viene
esteso anche a pantelleria.
la nuova Carta di pantelleria, presentata nei giorni scorsi sull’isola, nasce nel
solco dell’eredità scientifica e culturale dell’archeologo Sebastiano Tusa, che
proprio qui condusse importanti campagne di ricerca. l’obiettivo è definire una
cornice condivisa di “buone pratiche” per un turismo più consapevole, capace
di valorizzare il territorio senza comprometterne la fragilità.
il progetto punta a coinvolgere cittadini, operatori economici e istituzioni locali,
promuovendo iniziative di ricerca scientifica e culturale che rafforzino la cono-
scenza e la tutela del patrimonio naturale. a pantelleria, questo percorso si in-
treccia con la vocazione del parco Nazionale, così come a ustica la Carta si lega
alla presenza dell’area marina protetta: due identità che rendono ancora più ur-
gente una gestione sostenibile dei flussi turistici e delle attività economiche.
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TaormiNa (mE) - un turismo in crescita, una sta-
gione che potrebbe prolungarsi fino a novembre e un
obiettivo di circa 1,4 milioni di presenze. per la Fisa-
scat Cisl messina, la crescita dei flussi turistici deve
tradursi anche in maggiore continuità occupazionale
e in condizioni di lavoro più sostenibili per chi ogni
giorno raggiunge Taormina.
«Se Taormina punta a 1,4 milioni di presenze e a una
stagione più lunga, bisogna affrontare anche il tema
del lavoro - affermano il segretario generale maria
manna e il segretario pancrazio di leo -. Più turismo
deve significare anche più lavoro, maggiore conti-
nuità e più tutele».
il sindacato richiama anche la questione della mobi-
lità dei lavoratori stagionali e pendolari, in particolare
quelFisascat Cislla dei parcheggi. durante la stagione
Fisascat Cisl aveva contestato lo spostamento degli
abbonati pendolari dal parcheggio lumbi al piano
porto, evidenziando i maggiori costi e le difficoltà
negli spostamenti. 
la riapertura degli abbonamenti al lumbi dal 15 set-
tembre viene considerata un segnale positivo, ma se-
condo il sindacato il problema va affrontato in modo
strutturale e con largo anticipo rispetto alla stagione
2027.
«Il costo e le difficoltà di accesso al posto di lavoro
incidono concretamente sulla condizione economica
dei lavoratori del turismo - sottolineano manna e di
leo - Per il 2027 chiediamo una soluzione stabile,
sostenibile e compatibile con le esigenze dei lavora-
tori stagionali».
al centro dell'intervento della Fisascat Cisl torna
anche il patto d’area per il lavoro, sottoscritto nel
2024, che prevede impegni sulla tutela dei livelli oc-
cupazionali e sul reinserimento dei lavoratori fuoriu-
sciti dal mercato del lavoro. il sindacato richiama in
particolare la previsione relativa alla quota del 60%

dei lavoratori fuoriusciti, indicata dal patto «in ag-
giunta al personale che ha maturato il diritto di pre-
cedenza».
«Il 60% non può tradursi in una compressione del di-
ritto di precedenza - evidenziano manna e Di Leo -
Si tratta di due piani distinti: da una parte i lavora-
tori che hanno maturato un diritto, dall’altra le mi-
sure finalizzate al reinserimento di altri lavoratori.
Entrambe le previsioni devono essere rispettate».
la questione assume particolare rilevanza alla luce
dell’allungamento della stagione. Se strutture ricet-
tive, pubblici esercizi e altre attività turistiche conti-
nuano a operare nei mesi di settembre, ottobre e
novembre, per la Fisascat Cisl è necessario verificare
l’effettivo fabbisogno di personale e il rispetto delle
tutele previste dalla legge e dai contratti, compreso il
diritto di precedenza quando ne ricorrano i presuppo-
sti.
«Non possiamo avere una Taormina turisticamente
aperta fino a novembre e una parte dei lavoratori
considerata invece “finita” con la stagione di agosto
o settembre - affermano i dirigenti sindacali - Se le
attività proseguono e permane il fabbisogno di per-
sonale, bisogna verificare quali siano le esigenze
delle imprese e quali lavoratori debbano essere coin-
volti, nel rispetto dei diritti già maturati».
per la Fisascat Cisl, il tema non riguarda soltanto Ta-
ormina. la stagionalità interessa infatti l’intero terri-
torio messinese, dal Tirreno a milazzo fino alle isole
Eolie, dove l’attività turistica può proseguire oltre il
periodo centrale dell’estate. la sfida, quindi, è tra-
sformare la destagionalizzazione dei flussi turistici in
una vera destagionalizzazione del lavoro.
«Dobbiamo chiederci non soltanto quanti turisti ar-
rivano, ma anche quanti mesi lavorano le persone
che operano nel turismo. Se la stagione si allunga,
deve allungarsi anche l’occupazione».

un ulteriore elemento di criticità riguarda la condi-
zione dei lavoratori stagionali che, al termine del rap-
porto, devono ricorrere alla NaSpi. la durata
dell’indennità dipende, in via generale, dalla contri-
buzione maturata e può quindi risultare insufficiente
a coprire l’intero intervallo tra una stagione e l’altra
per chi lavora soltanto per alcuni mesi. «la NaSpi
resta uno strumento importante di sostegno al reddito,
ma non può diventare la soluzione strutturale alla sta-
gionalità. 
la risposta deve essere nella creazione di più lavoro
e in una maggiore continuità occupazionale. la
NaSpi deve essere una tutela, non il destino del la-
voratore stagionale».
la Fisascat Cisl messina chiede quindi la convoca-
zione del tavolo permanente di concertazione previsto
dal patto d’area, per fare il punto sull’occupazione
nel 2026 e programmare le prospettive per il 2027.
il confronto dovrà riguardare la durata effettiva della
stagione, l’andamento dell’occupazione, il rispetto
dei diritti dei lavoratori stagionali, la mobilità e l’ap-
plicazione degli impegni collegati alle agevolazioni
e agli sgravi previsti dal patto.
«Le agevolazioni pubbliche devono produrre ricadute
positive anche sul lavoro - concludono manna e di
leo - Se il territorio sostiene lo sviluppo delle im-
prese, è necessario verificare che gli impegni sulla
tutela dell’occupazione vengano concretamente ri-
spettati».
per la Fisascat Cisl, la crescita turistica rappresenta
dunque un’opportunità, ma anche una responsabilità:
fare di Taormina un modello di destagionalizzazione
significa trasformare l’aumento delle presenze in
maggiore occupazione, continuità, tutele e condizioni
sostenibili per i lavoratori. 
una sfida che riguarda Taormina e, più in generale,
l’intero territorio messinese.

Taormina, più turismo ma anche più lavoro:
la Fisascat Cisl Messina chiede continuità e tutele

Secondo il sindacato, la stagione turistica si potrebbe prolungare fino a novembre

Per rafforzare la base industriale europea della subacquea

Fincantieri-TKMS, accordo strategico
Un’associazione animalista cerca volontari

Vivere gratis nell’isola di Syros (Grecia)
TriESTE -un patto per superare la frammentazione industriale europea. Fincan-
tieri e ThyssenKrupp marine Systems (TKmS) hanno siglato un memorandum
d’intesa di ampio respiro che consolida e rilancia una collaborazione storica nel
comparto subacqueo. l’intesa rappresenta un passo rilevante verso la costruzione
di una base industriale europea della difesa navale più solida, coordinata e com-
petitiva, in un settore strategico come quello dei sottomarini e delle tecnologie
underwater.
l’accordo punta a valorizzare le eccellenze tecnologiche complementari dei due
gruppi, favorendo un approccio più integrato ai programmi futuri e contribuendo
a ridurre la frammentazione che caratterizza oggi l’industria navale europea. la
cooperazione si sviluppa nel pieno rispetto delle normative vigenti e mira a raf-
forzare la competitività del settore attraverso sinergie industriali, innovazione e
sviluppo congiunto di capacità avanzate.
il memorandum definisce un quadro strutturato per: cooperazione tecnologica -
condivisione di know how e sviluppo di soluzioni subacquee di nuova genera-
zione; iniziative commerciali congiunte - apertura di nuovi mercati e rafforza-
mento della presenza internazionale; creazione di un ecosistema industriale
avanzato - integrazione di competenze, filiere e capacità produttive.
l’obiettivo è costruire un polo europeo della subacquea capace di competere su
scala globale, con ricadute positive sia sul fronte della difesa sia su quello delle
applicazioni civili e dual‑use.
Con la firma del memorandum, Fincantieri e TKmS confermano il proprio im-
pegno a favore di una base industriale navale europea più resiliente e autonoma,
elemento chiave per affrontare le sfide tecnologiche e geopolitiche dei prossimi
anni. la collaborazione si inserisce in una visione di lungo periodo che punta a
un futuro più innovativo, sicuro e strategicamente indipendente.

SYroS (grECia) - un’associazione animalista cerca
volontari disposti a trasferirsi per un mese sull’isola
greca: vitto e alloggio in cambio di cura e assistenza
ai felini.
Vivere senza spese su una delle isole più affasci-
nanti della grecia non è più un sogno: a Syros,
nel cuore dell’Egeo, è possibile trascorrere un
mese in totale serenità, a una sola condizione im-
prescindibile: amare i gatti.
l’associazione animalista Syroscats, attiva da anni
sul territorio, ha avviato una selezione di volontari
- singoli o coppie - a partire dai 25 anni. l’organizza-
zione specifica di essere alla ricerca di persone «in forma,
mature, autonome e in buona salute», pronte a dedicare parte
del proprio tempo alla cura dei numerosi felini presenti sull’isola.
il compito richiesto è semplice ma costante: circa cinque ore al giorno, per cinque
giorni alla settimana, dedicate alla gestione quotidiana dei gatti, alla somministra-
zione del cibo, alla pulizia degli spazi e all’osservazione degli animali più fragili.
in cambio, l’associazione offre alloggio, colazione e copertura delle spese acces-
sorie, rendendo l’esperienza accessibile anche a chi desidera una pausa economica
e rigenerante. Sono particolarmente apprezzati i candidati con esperienza veteri-
naria o con gatti selvatici, ma Syroscats accoglie con favore tutti gli amanti degli
animali, purché affidabili, puntuali e pronti a “sporcarsi le mani”, come sottolinea
l’organizzazione. Syros, con il suo capoluogo Ermoupoli, offre un contesto unico:
non il classico villaggio di pescatori, ma una città portuale ottocentesca e dal fa-
scino neoclassico. (Foto di Gizem Gökce)

AYSHA È L’UNICA ALUNNA
A Ginostra riapre 

la scuola più piccola
STromBoli (mE) - dopo vent’anni
torna l’istruzione nella frazione isolata
di Stromboli: nominata una docente an-
nuale per garantire continuità didattica.
È tornata a suonare la campanella a gi-
nostra, la frazione più remota dell’isola
di Stromboli, nelle Eolie. dopo oltre
vent’anni di chiusura, ha riaperto la
scuola che la classificazione internazio-
nale indica come la più piccola d’Eu-
ropa: un’unica aula ricavata nei locali
della parrocchia, riattivata per assicu-
rare la presenza di un presidio educa-
tivo stabile sul territorio.
Quest’anno la scuola accoglie una sola
alunna. aysha, sei anni, iscritta alla
prima classe della primaria. la riaper-
tura è il risultato di una lunga mobilita-
zione della famiglia, che ha chiesto con
forza una soluzione capace di evitare alla
bambina i rischi e i disagi del pendolari-
smo marittimo quotidiano verso le altre
scuole dell’arcipelago. un tragitto
spesso compromesso dalle mareggiate
invernali che isolano ginostra per giorni.
per garantire continuità e qualità
dell’insegnamento, l’ufficio scola-
stico ha affidato l’incarico alla mae-
stra laura mongi, che seguirà un
programma ministeriale personaliz-
zato, adattato alle esigenze della pic-
cola comunità scolastica.

Furti commerciali: i falsi miti
che espongono le flotte ai nuovi rischi

Le reti criminali sono sempre più specializzate e i tradizionali sistemi di localizzazione non bastano più

roma - la sicurezza delle flotte non
può più basarsi su un solo dispositivo
di localizzazione. le organizzazioni
criminali hanno affinato tecniche, stru-
menti e conoscenza dei sistemi tele-
matici, rendendo inefficaci molte
soluzioni considerate per anni suffi-
cienti. È il quadro delineato da geo-
tab, che invita i fleet manager a
superare quattro convinzioni ormai su-
perate.
il fenomeno è in crescita: nel 2025 si
sono registrati 34 furti di carico per
azienda in Europa, 36 in italia, con
perdite aumentate del 438% dal 2022.
gruppi organizzati studiano in anti-
cipo le vulnerabilità delle flotte e sfrut-
tano strumenti come i jammer,
economici e diffusi, capaci di neutra-
lizzare rapidamente i tracker installati
sui veicoli.
il primo mito riguarda l’idea che un
singolo dispositivo telematico basti a
localizzare un mezzo rubato. in realtà,
i criminali prevedono la sua presenza

e lo disattivano in pochi minuti. le
conseguenze per l’azienda vanno oltre
il valore del veicolo: ritardi, penali,
clienti senza servizio.
Secondo geotab, la protezione deve
diventare multilivello. i sistemi tele-
matici dei costruttori offrono dati di
qualità, ma non sono progettati per la
sicurezza. Funzioni come la modalità
“privacy”, che interrompe la trasmis-
sione dei dati, possono diventare un
punto debole. Serve quindi un secondo
tracciamento indipendente, basato su
canali diversi, per introdurre una ri-
dondanza che le reti criminali non rie-
scono a neutralizzare sistematica-
mente.
altro mito da superare: il tracciamento
non è solo uno strumento “post‑furto”.
le piattaforme moderne permettono di
anticipare l’allarme con geofencing,
rilevamento dei movimenti notturni e
alert sui confini ad alto rischio. l’in-
telligenza artificiale può individuare
pattern anomali prima ancora della

conferma del furto, guadagnando mi-
nuti decisivi.
infine, una strategia unica non fun-
ziona in tutti i paesi. modalità opera-
tive, tempi di intervento e rotte
criminali cambiano da Stato a Stato.
una flotta presente in più mercati deve
adottare un sistema progettato per ge-

stire questa complessità, non una so-
luzione nazionale replicata altrove.
per geotab, la direzione è chiara: pas-
sare dal semplice localizzatore a una
vera architettura di protezione, dove
più tecnologie e procedure lavorano
insieme per contrastare minacce sem-
pre più sofisticate.

NELL’EOLIANA ISOLA DI SALINA
A Malfa la mostra
“Il respiro del mare”

malFa (isola di Salina) - È stata inau-
gurata alla Biblioteca comunale di
malfa la mostra “il respiro del mare”,
rassegna dedicata agli artisti eoliani e
promossa dall’associazione Cultura alle
Eolie tra Cielo e mare con il patrocinio
del Comune di malfa, sull’isola di Sa-
lina.
alla cerimonia hanno preso parte il sin-
daco giuseppe Siracusano e l’assessore
alla Cultura Teresa Nunnari, insieme a
un pubblico numeroso che ha seguito la
proiezione delle fotografie di Francesco
paolo Ferrotti prima di visitare il per-
corso espositivo con le opere pittoriche
di pippo Cafarella e giuseppe Zoccali.
l’iniziativa, voluta dalla presidente
dell’associazione mirella Fanti, si inse-
risce nel progetto di valorizzazione delle
espressioni artistiche e intellettuali delle
Eolie, con l’obiettivo di creare un dia-
logo stabile tra creatività locale e nuove
generazioni.
la serata si è conclusa con un rinfresco
offerto dal bar “il papiro” nel patio della
Biblioteca. apprezzamenti unanimi per
l’allestimento e per la qualità delle opere
presentate.

GREENPEACE LA MISURA A USTICA
Aumento temperatura
nei fondali (-40 m)

uSTiCa (pa) - Termometri installati
fino a 40 metri di profondità rivelano
ondate di calore anche negli strati ma-
rini più profondi, con danni a coralli e
gorgonie
l’area marina protetta di ustica parte-
cipa ufficialmente al progetto mare
Caldo, l’iniziativa di greenpeace che
monitora gli effetti del riscaldamento
globale sui mari italiani. l’attività pre-
vede la misurazione continuativa delle
temperature lungo la colonna d’acqua,
fino a una profondità di 40 metri.
i ricercatori hanno installato una serie di
microtermometri posizionati ogni cin-
que metri, dalla superficie al fondale,
così da ottenere un profilo termico det-
tagliato e aggiornato. le operazioni sul
campo sono supportate dal diving locale
Evasioni Blu, che assiste nelle immer-
sioni e nella manutenzione degli stru-
menti.
Secondo il report mare Caldo, le ondate
di calore marine non si limitano agli
strati superficiali, ma raggiungono
anche le profondità maggiori, alterando
gli equilibri degli ecosistemi. le tempe-
rature elevate stanno provocando feno-
meni di sbiancamento e necrosi nelle
specie chiave dei fondali, come coralli
e gorgonie.
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Indennizzi imprese
pesca e acquacoltura:
pubblicati gli avvisi

Le Regioni avviano i bandi Feampa

roma - le regioni stanno pro-
cedendo alla pubblicazione dei
bandi destinati alla concessione
di indennizzi finanziari a favore
delle imprese della pesca e del-
l’acquacoltura. le misure mirano
a compensare l’aumento dei costi
di produzione registrato a se-
guito delle ripercussioni econo-
miche del conflitto in medio
oriente.
gli interventi rientrano nel qua-
dro del pN Feampa 2021-2027 e
prevedono la presentazione delle
domande secondo le modalità
operative e le scadenze indicate
nei singoli avvisi regionali.

Malta, gara
per reperire

traghetto ro-pax

In corsa C&T e Ragusa Xpress

malTa - gozo Channel, la società go-
vernativa che garantisce la continuità
marittima tra malta e gozo, ha avviato
una gara per reperire un nuovo tra-
ghetto ro‑pax destinato a sostituire il
contestato Nikolaos. in corsa sono ri-
masti due operatori: Caronte & Tourist
e ragusa Xpress, protagonisti di un
confronto che potrebbe ridisegnare
l’equilibrio dei collegamenti nel canale
di gozo.
Secondo quanto riportato dal quoti-
diano maltese Times of malta, le due
società hanno presentato offerte sen-
sibilmente diverse: 7,66 milioni di
euro per Caronte & Tourist e 10,9 mi-
lioni per ragusa Xpress. la procedura
punta a un contratto di time charter
modellato sul Bimco ropaxTime, con
durata biennale e possibilità di due
proroghe semestrali. il valore stimato
dell’appalto - 7,738 milioni di euro al
netto dell’iva - è indicato come riferi-
mento e non come limite massimo.
Velocità non inferiore a 12,5 nodi, ne-
cessaria per completare la traversata
tra Ċirkewwa (malta) e mġarr (gozo)
in circa 20 minuti

raVENNa - Valorizzare il talento,
le competenze e i percorsi profes-
sionali delle donne che operano nel
mondo del mare e della blue eco-
nomy, promuovendo una cultura
sempre più inclusiva e attenta alla
parità di genere. 
È questo l’obiettivo del premio na-
zionale donnemare, istituito dal
Comune di ravenna nell’ambito
del percorso di Capitale italiana del
mare 2026.
la prima edizione del riconosci-
mento è stata presentata in occa-
sione della giornata internazionale
delle donne nel settore marittimo, e
si rivolge a professioniste che, in
ambito pubblico o privato, abbiano
raggiunto risultati significativi nei
diversi comparti legati al mare, alla
costa e alla più ampia dimensione
della blue economy.
il titolo di Capitale italiana del
mare 2026 è stato conferito a ra-
venna lo scorso 4 marzo dal mini-
stro per la protezione civile e le
politiche del mare. all’interno del
programma elaborato per accompa-
gnare questo importante riconosci-
mento, l’amministrazione comu-
nale ha scelto di dedicare una spe-
cifica iniziativa al ruolo delle
donne, chiamando a raccolta espe-
rienze e storie professionali prove-
nienti da tutto il territorio
nazionale.
il premio donnemare è promosso
dal Comune di ravenna in collabo-
razione con la Camera di Commer-
cio di Ferrara e ravenna, l’oNTm
(osservatorio Nazionale Tutela del
mare) e il Comitato per l’imprendi-
toria Femminile Ferrara ravenna.
Tre le categorie previste: imprendi-
toria e innovazione tecnologica;
ambiente e ricerca; sociale e sport.
per ciascuna categoria è previsto un
premio di 2.000 euro.
una caratteristica distintiva del-
l’iniziativa riguarda la destinazione
del riconoscimento economico. in
fase di candidatura, infatti, ciascuna
professionista dovrà indicare una
propria progettualità, oppure un
progetto promosso da terzi, purché
collegato al mondo marittimo e co-
stiero o alla blue economy, al quale
destinare l’importo del premio in
caso di vittoria.
le candidature saranno esaminate
da una giuria di esperti nominata
dall’amministrazione comunale,
che individuerà una vincitrice per

ciascuna delle tre categorie. 
la selezione si inserisce in un pro-
gramma unitario e multidisciplinare
articolato attorno a tre grandi diret-
trici: “ravenna 2026 cittadinanza
blu e civiltà del mare”, “a ravenna
2026 per vivere e far vivere il
mare” e “da ravenna 2026 un im-
pulso alla crescita blu e dell’italia”.
il bando per partecipare al premio
donnemare è disponibile sul sito

del Comune di ravenna e le candi-
dature potranno essere presentate
fino al 30 settembre.
l’auspicio dell’amministrazione
ravennate è che donnemare possa
diventare un appuntamento desti-
nato a proseguire nel tempo, anche
oltre l’esperienza del 2026raven-
nate. in una fase in cui il mare è
sempre più presente nelle strategie
nazionali ed europee dedicate alla

sostenibilità, all’innovazione e alla
crescita, la valorizzazione delle
competenze femminili diventa, se-
condo l’oNTm, anche un investi-
mento sul futuro dei territori
costieri.
ma la blue economy contempora-
nea non si limita più ai comparti
tradizionali. accanto a cantieri-
stica, pesca e turismo costiero,
stanno assumendo un peso cre-
scente settori ad alta innovazione
tecnologica e scientifica: dalle
energie rinnovabili marine alla
biotecnologia, dalla logistica por-
tuale avanzata alla ricerca per la
salvaguardia degli ecosistemi ma-
rini, fino alle applicazioni dell’in-
telligenza artificiale.
Con donnemare, ravenna lega
così il proprio anno da Capitale
italiana del mare non soltanto alle
infrastrutture, all’economia e alla
tutela dell’ambiente, ma anche
alla valorizzazione delle persone e
delle professionalità che contri-
buiscono quotidianamente allo
sviluppo del sistema mare. 
un riconoscimento che punta a
trasformare le storie individuali di
successo in patrimonio comune e
in modello per le nuove genera-
zioni.

Con l’obiettivo di valorizzare le professionalità femminili della blue economy. Entro il 30 settembre l’invio delle candidature

Ravenna Capitale italiana del Mare 2026
Nasce il Premio nazionale DonneMare

Marina Militare e amianto: il Tribunale di Roma
riconosce il legame con la morte di Luigi Ricci

Risarcimento di oltre 400mila euro alla figlia del militare

roma - il Tribunale di roma ha riconosciuto il legame causale tra l’esposi-
zione all’amianto e il mesotelioma che ha portato alla morte di luigi ricci,
meccanico elettricista della marina militare in servizio tra il 1960 e il 1966.
alla figlia Benedetta è stato liquidato un risarcimento complessivo superiore
ai 410 mila euro.
arruolato a soli 17 anni, ricci prestò servizio presso la mariscuola di la mad-
dalena e successivamente su diverse unità navali, operando quotidianamente
in ambienti saturi di polveri e fibre di amianto, senza adeguati dispositivi di
protezione. la diagnosi di mesotelioma pleurico arrivò nel 2019; il decesso so-
praggiunse nel 2021. 
Nel 2022 il ministero della difesa ha riconosciuto la dipendenza da causa di
servizio.la sentenza attribuisce circa 280 mila euro ai danni sofferti da ricci
durante la malattia e 130 mila euro alla figlia per la perdita del padre, importo
ridotto per la mancata prova della convivenza. 
il ministero ha impugnato la decisione chiedendo una riduzione delle somme;
Benedetta, a sua volta, ha presentato appello per ottenere il pieno riconosci-
mento del danno.
Secondo l’avv. Ezio Bonanni, presidente dell’osservatorio Nazionale amianto,
la pronuncia conferma in modo chiaro l’esposizione all’amianto durante il ser-
vizio e la responsabilità dell’amministrazione.
prosegue l’impegno dell’osservatorio Vittime del dovere apS e dell’oNa (os-
servatorio Nazionale amianto apS), grazie al contributo dello staff legale com-
posto dagli avvocati Veronica Scigliano, lidiana Belfiore e giorgia Cicconi
oltre a Francesca piredda e alla dottoressa Federica pacca.
il servizio di assistenza gratuita è disponibile via email all’indirizzo osservato-
rioamianto@gmail.com, attraverso il sito dell’oNa oppure chiamando il nu-
mero verde 800 034 294.

ISPRA, FABRIZIO PENNA È IL NUOVO DIRETTORE GENERALE

Nomina all’unanimità da parte del Consiglio d’Amministrazione dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale

roma - dopo la nomina dello scorso
30 luglio, avvenuta all’unanimità da
parte del Consiglio d’amministrazione
su proposta della presidente maria
alessandra gallone, si è ufficialmente
nei giorni scorsi il nuovo direttore ge-
nerale dell’iSpra (istituto Superiore
per la protezione e la ricerca ambien-
tale) Fabrizio penna, che subentra a
maria Siclari.
inizia un mandato significativo nel
percorso di rafforzamento del-
l'azione dell'istituto a supporto delle
politiche di tutela dell'ambiente,
della ricerca scientifica, dello svi-
luppo sostenibile e del monitoraggio
del territorio, con l'obiettivo di valo-
rizzare il ruolo di iSpra quale rife-
rimento tecnico-scientifico per il
paese, nello scenario europeo ed in-
ternazionale.
Fabrizio penna lascia il ruolo di
Capo dipartimento unità di mis-
sione pNrr presso il ministero

dell’ambiente e della Sicurezza
Energetica. in precedenza, tra gli
altri incarichi, è stato dirigente am-
ministrativo presso l’iSiN (ispetto-
rato Nazionale Sicurezza Nucleare e
radioprotezione, dove ha ricoperto
diversi ruoli nell’allora ministero
dell’ambiente del maTTm (Tutela
del Territorio e del mare), rappresen-
tante permanente maTTm presso la
Struttura Tecnica di Coordinamento
del Comitato interministeriale per le
politiche relative allo Spazio e alla
ricerca aerospaziale alla presidenza
del Consiglio dei ministri ed Esperto
Senior giuridico - economico presso
la SogESid  Spa.
maria alessandra gallone, presi-
dente iSpra e SNpa: «Nel ringra-
ziare Maria Siclari per l’impegno e
la professionalità, desidero rivolgere
al nuovo direttore generale i migliori
auguri di buon lavoro, nella convin-
zione che la sua esperienza e le sue

competenze contribuiranno ad ac-
crescere la capacità di ISPRA di af-
frontare le grandi sfide ambientali
del presente e del futuro».
«Ringrazio il presidente e il Consiglio
di Amministrazione per la unanime fi-
ducia accordatami - ha riferito Fabri-
zio penna - La tutela costituzionale
dell’ambiente è un tema che, oggi più
che mai, richiede visione, innovazione,
collaborazione e senso di responsabi-
lità. Metterò a disposizione dell'Istituto
passione ed esperienza per consoli-
darne la capacità amministrativa e or-
ganizzativa, valorizzando tutte le
professionalità che ogni giorno ope-
rano con competenza e dedizione. Il
nostro impegno sarà quello di conso-
lidare il patrimonio umano dell'Isti-
tuto, promuovere processi sempre più
efficaci e supportare, con trasparenza
e concretezza, la missione tecnico-
scientifica dell'Ente al servizio del
Paese e delle istituzioni».

palErmo - il Cedifop, Centro Euro-
peo di Formazione professionale con
sede al molo Sammuzzo, all’interno
del porto di palermo, ha ottenuto il rin-
novo della certificazione di qualità iSo
9001:2015 senza alcuna non confor-
mità, confermandosi punto di riferi-
mento nazionale nella subacquea
industriale e nelle professioni del
mare. 
l’audit, condotto dall’organismo inter-
nazionale di certificazione Bureau Ve-
ritas italia Spa, ha registrato un esito
pienamente positivo, con raccomanda-
zione formale al rinnovo per la proget-
tazione ed erogazione dei corsi
professionali.
il risultato testimonia la solidità orga-
nizzativa e l’elevato livello didattico
dell’ente guidato da manos Kouvakis.
le verifiche hanno analizzato efficacia
del sistema di gestione, valutazione dei
rischi, contesto operativo, gestione
delle risorse e qualità dei percorsi for-
mativi, senza rilevare alcuna criticità.
un esito limpido che conferma la
piena conformità agli standard interna-
zionali.
particolarmente significativo il giudi-

zio contenuto nel rapporto ispettivo:
tra le “Best practice”, gli auditor hanno
evidenziato la competenza del Cedifop
e la sua unicità nel panorama italiano.
il Cedifop è, infatti, l’unico ente a svi-
luppare corsi specifici per operatore
Tecnico Subacqueo, livelli inshore e
offshore, con iscrizione al repertorio
telematico dell’assessorato al lavoro.
i programmi garantiscono standard di-
dattici di primissimo ordine, sia nella
formazione teorica sia nelle impegna-
tive esercitazioni pratiche. 
la formazione subacquea industriale
rappresenta un settore strategico per
economia marittima, cantieristica, ma-
nutenzione delle infrastrutture portuali
e tutela dell’ambiente marino. in que-
sto contesto, il Cedifop si distingue per
l’applicazione rigorosa delle normative
regionali e nazionali. 
Bureau Veritas ha così riconosciuto la
capacità dell’ente di soddisfare in
modo continuo i requisiti operativi, le-
gali e regolamentari delle professioni
del mare. il percorso di audit, coordi-
nato dal Team leader Santo paternò,
ha esaminato tutti i processi aziendali:
contrattualistica, progettazione dei

corsi, approvvigionamenti, controllo
dei percorsi attivi. 
a supporto del rinnovo, il Cedifop
aveva già completato con successo
l’audit interno, curato dall’ingegnere
ivan Napoli, e il riesame della dire-
zione, confermando una governance
attenta e orientata al miglioramento
continuo.
“L’organizzazione ha dimostrato
un’efficace attuazione del proprio si-
stema di gestione”, si legge nelle con-
clusioni del report, che certifica il
raggiungimento di tutti gli obiettivi
prefissati. 
per il Cedifop, la qualità non è un
adempimento burocratico, ma uno
strumento concreto di crescita per al-
lievi, imprese e istituzioni. il polo for-
mativo del molo Sammuzzo si
conferma così eccellenza siciliana e
nazionale, capace di attrarre corsisti da
tutta italia e dall’estero grazie a per-
corsi altamente specializzati. 
il rinnovo della iSo 9001:2015 rappre-
senta un traguardo decisivo che pro-
ietta il Cedifop verso le nuove sfide
della formazione marittima e indu-
striale.

Bureau Veritas rinnova a pieni voti la certificazione di qualità ISO 9001 alla scuola di formazione 

Palermo, il Cedifop si conferma polo d’eccellenza della subacquea industriale
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palErmo - una cerimonia sobria e intensa ha riunito, lo scorso 9 settembre,
autorità civili e militari, associazioni e cittadini sulla banchina antistante la pa-
lazzina Stella maris, sede dell’omonima parrocchia del porto di palermo, per
celebrare la giornata della memoria dei Caduti e dispersi in mare. 
un momento di raccoglimento che ogni anno rinnova il legame profondo tra la
città e la sua storia marittima, rendendo omaggio a quanti hanno perso la vita
nelle acque del mediterraneo e oltre.
la commemorazione, organizzata dal gruppo di palermo dell’aNmi (asso-
ciazione Nazionale marinai d’italia) con la partecipazione dei gruppi di Carini
e isola delle Femmine, ha assunto un significato particolare: nella stessa gior-
nata è stato, infatti, ricordato l’83º anniversario dell’affondamento della Co-
razzata roma, una delle tragedie più dolorose della marina militare italiana.
la roma, nave ammiraglia della flotta, fu colpita il 9 settembre 1943 da due
bombe radioguidate Fritz X sganciate da aerei tedeschi, mentre navigava al
largo dell’asinara dopo l’annuncio dell’armistizio. l’esplosione devastò la
nave, che affondò in pochi minuti trascinando con sé 1.393 uomini, tra cui il
comandante della Squadra Navale, l’ammiraglio Carlo Bergamini. Solo 622
marinai riuscirono a salvarsi. È tuttora uno dei più gravi lutti della storia navale
italiana. il 28 giugno 2012, dopo decenni di ricerche, il relitto della corazzata
è stato rinvenuto a 1.000 metri di profondità a 16 miglia dalla costa nel golfo
dell'asinara.
durante la cerimonia al porto di palermo, i rappresentanti dell’aNmi hanno
deposto una corona in memoria dei caduti, accompagnati dalle letture e dalle
preghiere della comunità Stella maris, da sempre punto di riferimento per i la-
voratori del mare. Sono stati ricordati non solo i militari della roma, ma anche
i pescatori, gli equipaggi mercantili, i sommozzatori, gli operatori portuali e
tutti coloro che hanno perso la vita svolgendo la propria attività in mare.
luigi Castiglia, presidente del gruppo aNmi di palermo, ha sottolineato come
«la memoria dei caduti non sia soltanto un dovere storico, ma un impegno mo-
rale verso le nuove generazioni, affinché comprendano il valore del servizio,
del sacrificio e della sicurezza in mare». 
parole condivise dagli altri gruppi presenti che hanno richiamato l’importanza
di mantenere vivo il ricordo delle tragedie marittime per promuovere cultura,
prevenzione e responsabilità.
la giornata della memoria si è conclusa con il tradizionale lancio della corona
in acqua, gesto simbolico che unisce idealmente tutti i caduti e dispersi del
mare. un rito semplice, ma carico di significato, che ribadisce il ruolo del porto
di palermo come luogo di identità, storia e comunità.

Presenti i Gruppi dell’ANMI di Palermo, Carini e Isola delle Femmine

Al Porto di Palermo, celebrata la Giornata 
della “Memoria dei Caduti e dispersi in Mare”

e cerimonia per l’83° anniversario
dell’affondamento della Corazzata Roma

A Palermo c’è “Gusto in” 
dove trovi il tuo caffè 
a soli 60 centesimi

Via G. Bonomo, 8
Palermo

(accanto Camera 
di Commercio)

Tel. 091.5077938
Cell. 320.0818256

Servizio a domicilio
Si accettano buoni pasto

limaSSol (Cipro) - italia, grecia,
Cipro e malta avviano la costruzione
di un fronte politico mediterraneo per
chiedere all’unione europea una re-
visione più equilibrata dell’Ets ma-
rittimo e delle politiche di
decarbonizzazione dello shipping. 
È quanto emerso dal confronto tra il vi-
ceministro delle infrastrutture e dei
Trasporti Edoardo rixi, la viceministra
dei Trasporti di Cipro marina Hadjima-
nolis, il ministro greco delle infrastrut-
ture e dei Trasporti Vasilis Kikilias e il
ministro maltese dei Trasporti e delle
infrastrutture Chris Bonett.
Secondo una nota diffusa al termine
dell’incontro, i quattro paesi hanno
condiviso la necessità di rafforzare il
coordinamento mediterraneo e di defi-
nire una posizione comune in vista dei
prossimi passaggi europei e internazio-
nali sulla competitività dello shipping
e sulla transizione ambientale.
rixi, intervenuto in collegamento, ha
sottolineato che «il Mediterraneo
deve far sentire la propria voce sul
futuro dello shipping europeo. Non
possiamo accettare che regole pen-
sate per accelerare la decarbonizza-
zione finiscano per spostare traffici,
investimenti e competitività fuori
dall’Europa. Italia, Grecia, Cipro e
Malta hanno una responsabilità co-
mune e oggi rafforzano un fronte che
deve contare nelle scelte del-
l’Unione».
«Per l’Italia - ha aggiunto il vicemi-
nistro - la revisione dell’Ets deve ga-
rantire un equilibrio reale tra
obiettivi ambientali e competitività
del sistema marittimo europeo, con

particolare attenzione ai porti medi-
terranei, al transhipment, al cabo-
taggio, ai collegamenti insulari e al
trasporto regionale. Rixi ha inoltre
evidenziato che l’estensione del si-
stema alle navi tra 400 e 5.000 GT
“rischia di generare nuovi costi pro-
prio sui segmenti più esposti».
il documento preparatorio evidenzia
la necessità di superare una logica
esclusivamente europea e di costruire
alleanze più ampie per arrivare a un
accordo globale. 
«Non possiamo chiedere alle nostre
imprese di competere con una mano
legata dietro la schiena. Il Mediter-
raneo non può essere considerato
una periferia dell’Europa quando si

parla di commercio, porti e sicurezza
economica: è una delle sue princi-
pali porte d’ingresso e una compo-
nente strategica della sua competi-
tività. Per questo Italia, Grecia,
Cipro e Malta devono stare insieme
e far pesare questa posizione a Bru-
xelles e all’Imo» ha concluso rixi. 
il confronto punta ora a trasformare
questa convergenza in una strategia
politica strutturata, capace di inci-
dere nel Consiglio ue e di dialogare
anche con gli Stati marittimi extraeu-
ropei che giocano un ruolo decisivo
nei negoziati imo.

(Foto tratta dal sito del Ministero 
delle Infrastrutture e dei trasporti)

Rixi: “Garantire equilibrio tra obiettivi ambientali e competitività del sistema marittimo”

Mediterraneo unito contro l’Ets: 
coalizione Italia, Grecia, Cipro e Malta

Con la consultazione sul regolamento prende forma il tassello decisivo

SALVAMARE, RIFIUTI PESCATI E LA SVOLTA DELL’END OF WASTE
La plastica dal mare passa all’economia circolare

Promulgata per trasformarli in una risorsa da reimmettere nei processi industriali
roma - la legge Salvamare promulgata nel 2022 ha introdotto per la prima volta in italia una disciplina organica per
il recupero dei rifiuti marini e lacustri, trasformando la plastica accidentalmente pescata in un flusso di rifiuti gestibile e
tracciato.
Tra il 2024 e il 2026, il quadro normativo si è evoluto con decreti di semplificazione, nuovi indirizzi parlamentari, e so-
prattutto con l’avvio della consultazione sul regolamento End of Waste per la plastica pescata, tassello decisivo per
rendere pienamente operativa la legge. 
parallelamente, la nuova legge 70/2026 sulla valorizzazione della risorsa mare ha rafforzato la governance marittima, in-
cidendo indirettamente anche sull’attuazione della Salvamare legge che ha introdottoriconoscimento dei rifiuti acciden-
talmente pescati (rap) e volontariamente raccolti (rVr) come rifiuti conferibili a terra senza oneri per i pescatori. Ha
inoltre introdotto: obbligo per gli operatori portuali di garantire servizi di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti pro-
venienti dalle navi e dalle attività di pesca; previsione di un regolamento End of Waste per definire i criteri tecnici di ces-
sazione della qualifica di rifiuto per i materiali pescati; introduzione di sanzioni per chi non rispetta gli obblighi di
conferimento e gestione con finalità verso economia circolare, riduzione dell’inquinamento marino e tracciabilità dei flussi.
la legge prevedeva un regolamento unico entro sei mesi: complessità tecnica dei materiali pescati (plastica, reti, metalli,
legno, gomma, rifiuti sanitari, ecc.); la eterogeneità dei flussi; la necessità di definire standard di trattamento e riciclo
hanno reso impossibile rispettare la tempistica.
Nel 2024, con il decreto “semplificazioni ambientali”, il governo ha: eliminato il vincolo dei sei mesi; superata l’idea di
un unico regolamento per tutte le tipologie di rifiuti pescati.
ricicla News
Nel 2025, durante l’esame del ddl “semplificazione attività economiche”, il Senato ha chiesto al ministero dell’ambiente
di dare priorità ai criteri End of Waste per le reti in plastica e materiali assimilabili oltre ad accelerare l’attuazione della
Salvamare.
Questa scelta riflette la realtà dei porti italiani: la maggior parte dei rifiuti pescati è costituita da plastica e reti da pesca
dismesse o frammentate.
il 6 agosto scorso, il ministero dell’ambiente ha avviato la consultazione pubblica sullo schema di regolamento End of
Waste per la plastica accidentalmente pescata e volontariamente raccolta.
il nuovo schema prevede: definizione dei criteri tecnici per il trattamento della plastica pescata; possibilità di reimpiego
in nuove produzioni industriali dopo adeguato riciclo; tracciabilità dei flussi e requisiti per gli impianti; integrazione con
i sistemi di gestione dei rifiuti portuali.
Si tratta del tassello mancante per rendere pienamente operativa la legge Salvamare.Senza criteri End of Waste, la plastica
pescata rimaneva un rifiuto da smaltire, non una risorsa.
Secondo le analisi aggiornate del 2026 mageco.it prevede per i pescatori: obbligo di conferire i rap nei porti; nessun
costo di smaltimento; per le imprese portuali, l’obbligo di garantire servizi di raccolta, trasporto e smaltimento; necessità
di adeguare i piani di gestione rifiuti; per le imprese marittime e cantieri: responsabilità nella gestione dei rifiuti generati
dalle attività; infine, sanzioni previste per mancata conformità, con controlli rafforzati.
la legge 7 maggio 2026, n. 70 (“Valorizzazione della risorsa mare”) non modifica direttamente la Salvamare, ma incide
sul contesto in cui essa opera.un impatto sulla governance dei rifiuti marini con rafforzamento del Cipom (Comitato
interministeriale per le politiche del mare); piano del mare con cadenza quadriennale e aggiornamenti biennali; maggiore
coordinamento tra ministeri su ambiente, portualità, navigazione, ricerca; potenziamento del monitoraggio del capitale
naturale marino; nuove regole su ancoraggi, tutela della posidonia, attività subacquee.
Questa riforma crea un quadro più stabile per l’attuazione della Salvamare, integrando la gestione dei rifiuti marini nelle
politiche nazionali sul mare. allo stato attuale,la legge Salvamare è pienamente vigente ma il regolamento End of Waste
per la plastica pescata è in fase di consultazione. 
ulteriori regolamenti End of Waste per altre tipologie di rifiuti pescati sono previsti, ma non ancora avviati come la go-
vernance marittima rafforzata dalla legge 70/2026 e porti e operatori che devono adeguarsi a un quadro più strutturato
di raccolta, tracciabilità e riciclo dei rifiuti marini.
la legge Salvamare del 2022 è oggi inserita in un sistema più maturo e coordinato. Cosicché, il 2026 rappresenta  un
anno decisivo con l’avvio del regolamento End of Waste che segna il passaggio dalla gestione dei rifiuti pescati alla loro
valorizzazione industriale, completando la logica dell’economia circolare.
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TRAPANI, LE SALINE DI SICILIA
VERSO IL RICONOSCIMENTO UNESCO

gENoVa - la terza edizione degli oscar italiani dei Trasporti, organizzati dalla
testata giornalistica specializzata nel settore marittimo-portuale-logistico
“Ship2Shore”, è pronta a tornare il prossimo 5 ottobre nel prestigioso Teatro Carlo
Felice di genova, riportando nella città della lanterna la kermesse che ogni due
anni celebra imprese, professionisti e realtà che si sono distinte nel vasto universo
del trasporto e della logistica.
l’evento, diventato un punto di riferimento nazionale, conferma il format che nelle
precedenti edizioni ha registrato numeri significativi: oltre 600 stakeholder del
cluster marittimo‑portuale‑logistico presenti nel 2024, 70 sponsor, 25 premi asse-
gnati e 160 aziende partecipanti.
le votazioni si sono concluse il 15 settembre, coinvolgendo le eccellenze italiane
dell’intero sistema dei trasporti: tutte le modalità operative, dal mare alla terra; ogni
segmento della supply chain, dai nodi logistici ai vettori intermodali; categorie pro-
fessionali raggruppate in cluster omogenei per garantire una competizione equilibrata.
Queste le 20 categorie in gara: armatore liquid Cargo (tanker, gas, chemical, bunker);
armatore dry Cargo (general cargo, container, ro‑ro, automotive, project cargo); ar-
matore passeggeri (crociere e traghetti); operatore logistico (spedizionieri, magaz-
zini, autotrasporto, logistica); operatore intermodale (combinato, ferrovia, interporti,
intermodale); Broker e agente marittimo;  Energy (oil, gas, lNg, lpg, idrogeno,
bio, trading commodities); advisor professionale (finanza, legali, fiscalisti, dogana-
listi, architetti, ingegneri, assicuratori, comunicazione, altri professionisti); authority
(autorità di Sistema portuale, enti territoriali, istituzioni); Terminal operator (merci
e passeggeri); Servizi marittimi (tecnico‑nautici, bunker, classificazione, catering,
manning, provveditori, appaltatori, fornito,ri, rappresentanze industriali); Cantieri
Navali (costruzione, riparazione, manutenzione di navi e yacht); Handling (movi-
mentazione, sollevamento, equipment, eccezionali, project cargo); ESg green
(ambiente, social, governance, innovazione, sostenibilità, sicurezza, formazione,
pari opportunità, welfare); Carriera (anche alla memoria);  lady New generation;
History (tradizione e resilienza, imprese storiche); Evolution (internazionalizza-
zione, diversificazione, start‑up); associazioni di Categoria.
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L’idea è quella di utilizzare la candidatura per trasformare l’iniziativa in un progetto di area vasta

Siracusa Capitale europea della Cultura 2033: avviato il primo confronto operativo
TrapaNi - la candidatura delle Saline di Sicilia al programma maB unesco (“man
and the Biosphere”) compie un passo decisivo. 
il ministero dell’ambiente e della Sicurezza energetica ha infatti espresso il proprio
assenso formale alla proposta avanzata dalla Camera di commercio di Trapani e so-
stenuta dal Comitato promotore, aprendo la strada alla valutazione conclusiva che
arriverà entro fine mese dalla sede operativa del maB a parigi.
Se approvata, l’area delle saline di Trapani, marsala, misiliscemi e paceco divente-
rebbe la prima zona umida costiera interamente costruita dall’uomo a ottenere il pre-
stigioso riconoscimento di riserva della Biosfera, un risultato di rilievo
internazionale per la Sicilia e per l’intero mediterraneo.
la svolta è arrivata nei giorni scorsi, durante la riunione della Commissione tecnica
nazionale italiana per il maB unesco, ospitata nella sede del ministero a roma. 
il Comitato promotore - rappresentato da giuseppe pace, coordinatore; diego Car-
pitella, segretario generale della Camera di commercio di Trapani; e Francesco pic-
ciotto, dirigente del servizio aree naturali dell’assessorato regionale al Territorio,
in rappresentanza dell’assessora giusi Savarino - ha presentato il dossier finale della
candidatura.
la Commissione ha riconosciuto la solidità scientifica, la coerenza gestionale e l’unicità
ambientale del progetto, sottoscrivendo la candidatura nella sezione di propria compe-
tenza. un passaggio determinante che consente ora di avviare l’ultima fase procedurale.
resta da completare la versione in inglese del dossier, che sarà stampata, firmata
dai componenti del Comitato promotore e trasmessa entro la fine del mese alla sede
operativa del maB unesco a parigi per la valutazione definitiva.
il Comitato promotore riunisce: regione Siciliana (assessorato Territorio e am-
biente); Camera di commercio di Trapani; libero Consorzio comunale di Trapani;
i comuni di Trapani, marsala, misiliscemi e paceco; Wwf. 
una rete istituzionale e scientifica che ha lavorato negli ultimi anni per costruire
una candidatura capace di valorizzare un patrimonio ambientale, storico e produttivo
unico nel suo genere.

Via libera dal Ministero, attesa per la decisione finale a Parigi

Sede operativa: Molo Sammuzzo - Porto di Palermo 
091.426935 338.3756051 - cedifop@cedifop.it - www.cedifop.it

maZara dEl Vallo (Tp) - un relitto di epoca ro-
mana, databile tra il ii e il i secolo a.C., è stato indivi-
duato a circa tre miglia dalla costa di mazara del Vallo,
a una profondità di 46 metri. Sul fondale giacciono cen-
tinaia di anfore, in prevalenza del tipo dressel 1a, in-
sieme a due ceppi d’ancora in piombo e a un’ulteriore
struttura dello stesso materiale. la scoperta è stata co-
municata dal ministero della Cultura.
«Si tratta di una delle più importanti scoperte archeo-
logiche subacquee degli ultimi anni», ha dichiarato il
ministro della Cultura, alessandro giuli che ha
espresso il proprio apprezzamento per il lavoro del-
l’arma dei Carabinieri, dei reparti specializzati e della
Soprintendenza del mare della regione Siciliana, sot-
tolineando come il mediterraneo continui a restituire
testimonianze preziose delle rotte commerciali e dei

contatti tra civiltà che ne hanno segnato la storia.
giuli ha aggiunto che le attività di ricerca prosegui-
ranno con l’obiettivo di ricostruire la vicenda del relitto
e di renderla fruibile alla collettività.
la scoperta è avvenuta durante un sopralluogo con-
giunto condotto dal Nucleo Carabinieri Tutela patrimo-
nio Culturale di palermo, dalla Soprintendenza del
mare e dal Nucleo Carabinieri Subacquei di messina,
con il supporto della motovedetta dei Carabinieri di
Trapani, dopo una segnalazione arrivata da privati cit-
tadini.
il sito sarà ora sottoposto a ulteriori attività di docu-
mentazione, studio e tutela da parte della Soprinten-
denza del mare, con l’obiettivo di definire il contesto
archeologico e predisporre le misure necessarie alla
conservazione del relitto.

A tre miglia dalla costa giacciono centinaia di anfore e due ceppi d’ancora databili tra il II e il I secolo a.C.

A Mazara del Vallo, ritrovamento di eccezionale valore storico

Torna a Genova la kermesse delle eccellenze del settore
Oscar Italiani dei Trasporti 2026

SiraCuSa - a palazzo Vermexio, gli
amministratori di Siracusa, ragusa e
militello hanno avviato il percorso per
una rete territoriale stabile con l’obiet-
tivo di trasformare la candidatura del ca-
poluogo aretuseo sa Capitale europea
della Cultura 2033 in un piano strategico
condiviso.
Ed è così che, la candidatura di Siracusa
compie un passo decisivo verso una di-
mensione sovralocale. Nel Salone Bor-
sellino, amministratori e rappresentanti
dei territori del Sud Est siciliano hanno,
infatti, avviato il primo confronto opera-
tivo per capire come trasformare l’ini-
ziativa in un progetto di area vasta,
capace di coinvolgere più province e più
comunità.
all’incontro hanno preso parte diversi
sindaci della provincia di Siracusa, nu-
merosi amministratori del ragusano e
un rappresentante di militello Val di Ca-
tania, segnale della volontà di superare i
confini amministrativi per costruire una
rete stabile tra comuni e istituzioni.
la riunione è servita a illustrare il per-
corso già avviato dalla Fondazione Sira-
cusa Capitale della Cultura 2033 e,
soprattutto, a chiarire come l’eventuale
successo della città aretusea possa gene-
rare ricadute che vadano ben oltre Sira-
cusa. l’idea, condivisa dai partecipanti,
è quella di utilizzare la candidatura come
strumento di cooperazione territoriale,
capace di produrre programmazione
condivisa e progettualità durature.
«Dobbiamo ascoltare, coinvolgere, fare
rete: è così che la candidatura acquista
solidità», ha affermato giovanni Cafeo,
presidente della Fondazione, sottoline-
ando come l’impostazione in area vasta
possa rafforzare sia il dossier sia il terri-

torio. l’obiettivo non è limitarsi alla cul-
tura, ma arrivare a un piano strategico in-
tegrato che tocchi commercio, turismo,
infrastrutture e altri settori economici.
per Cafeo, il percorso rappresenta anche
un’occasione per accrescere la consape-
volezza delle comunità rispetto al pro-
prio patrimonio e per avviare una
promozione territoriale con effetti nel
lungo periodo.
Sulla necessità di coinvolgere l’intero
Sud Est è intervenuto anche il sindaco di
Siracusa Francesco italia, che ha richia-
mato la dimensione del Val di Noto,
un’area che comprende due siti unesco,
due aeroporti e due università.
«Abbiamo il dovere di alzare il livello
della nostra offerta culturale e turi-
stica», ha detto italia, spiegando che
l’idea di coinvolgere i comuni vicini era
già maturata da tempo. 

il direttore della Fondazione, paolo pa-
tanè, ha definito l’incontro un passaggio
dalla fase degli elaborati a quella dei
progetti concreti. la candidatura, ha
spiegato, deve diventare un laboratorio
permanente, capace di mettere insieme
soggetti diversi su obiettivi chiari: dai
beni culturali alle infrastrutture, fino al
coordinamento dei flussi turistici.
all’incontro, hanno partecipato rappre-
sentanti di ragusa, modica, Scicli, poz-
zallo e Vittoria. 
Questo primo incontro di palazzo Ver-
mexio segna dunque l’avvio di un per-
corso che dovrà ora tradurre la
disponibilità politica degli amministra-
tori in progetti, relazioni e strumenti
concreti di collaborazione, con l’ambi-
zione di fare della candidatura di Sira-
cusa un’occasione di crescita per l’intero
Sud Est siciliano.


